
 

LA DIRETTRICE DEL SETTORE STRADE VIABILITA' E SICUREZZA STRADALE
 

Considerato che la Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni
di comuni" ha ridefinito il ruolo delle Province italiane ed ha normato la costituzione delle Città metropolitane tra le
quali la Città metropolitana di Milano, individuata quale ente territoriale di vasta area e come soggetto deputato alla
governance dell’area metropolitana;
Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Milano approvato dalla Conferenza Metropolitana dei Sindaci in
data22/12/2014 con deliberazione R.G. n. 2/2014;
Considerato che con il Decreto del Sindaco 79/2019 "Approvazione delle linee guida per la gestione dei ponti stradali
della Città metropolitana di Milano: l'identificazione, la sorveglianza, l'ispezione, la valutazione di sicurezza
(Metroponte)" la Città Metropolitana di Milano ha adottato delle linee guida per la gestione dei ponti stradali;
Considerato che con il Decreto Dirigenziale n°8156 del 20/11/2020 "Individuazione delle azioni prioritarie di
"Metroponte" secondo lo schema delle "Linee guida per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della
sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti "del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici" ha individuato come prioritario la realizzazione di una infrastruttura gestionale di tutti i
dati relativi ai ponti di competenza della Città metropolitana di Milano e della loro manutenzione;
Preso atto del finanziamento assegnato con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti pubblicato sul
registro ufficiale 8118.11-06-2020 per la realizzazione del progetto Metroponte (CUP I59J19000270001) per la gestione
dei ponti stradali della città metropolitana di Milano (l'identificazione, la sorveglianza, l'ispezione, la valutazione di
sicurezza), attività di monitoraggio prevista dal Piano Strategico triennale del territorio metropolitano (2019-2021) per
un totale di 1.155.000,00€; 
Tenuto conto che con Delibera del Consiglio metropolitano RG 22/2020 del 23/09/2020 la Città metropolitana di Milano
ha aderito al Consorzio per il Sistema Informativo (CSI Piemonte), avente sede in Torino, Corso Unione Sovietica, n. 216,
P.IVA 01995120019, in qualità di “Ente consorziato ordinario”;
Considerato che la Città metropolitana è socio ordinario del CSI Piemonte in seguito all'approvazione l’Assemblea del
CSI-Piemonte, nella seduta del 24 settembre 2020, che ha accolto all’unanimità la richiesta di adesione alla Città
Metropolitana di Milano, comunicata attraverso PEC 170502/2020;
Dato atto che con affidamento RG 9049/2020 il CSI Piemonte per la Città Metropolitana di Milano ha sviluppato di una
infrastruttura per la gestione e manutenzione dei ponti della Città metropolitana di Milano (Bridge Management System
BMS), e con offerta prot 115543/2022 ha proposto una ulteriore implementazione e ampliamento funzionale di tale
infrastruttura;
Visto l'art. 7 dello Statuto del CSI Piemonte "rapporti tra CSI Piemonte ed enti consorziati", nello specifico:
comma 1: ciascun Ente consorziato può richiedere al CSI-Piemonte tutti i servizi e/o le forniture rientranti nelle
“finalità e compiti” del Consorzio, quali delineati dalla Legge Regionale 4-9-1975, n. 48, dalla Legge Regionale 15-3-
1978, n. 13 e dall’art. 4 del presente Statuto;
comma 5: I rapporti tra il CSI-Piemonte e gli Enti consorziati sono regolamentati da convenzioni quadro, laddove la
dimensione e la durata del rapporto di fornitura lo rendano necessario e/o il consorziato lo richieda, e da atti di
affidamento dei servizi e/o forniture oggetto di specifici preventivi da parte del Consorzio;
 
Precisato che l'art. 8 dello Statuto del CSI Piemonte "Modalità di esercizio del controllo analogo" specifica che il
Consorzio è sottoposto al controllo analogo da parte degli enti consorziati;
 
Visto l'art. 192 del D.lgs. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici", relativo al "Regime speciale degli affidamenti in house"
che indica: "E' istituito presso l'ANAC, anche al fine di garantire  adeguati livelli di pubblicità e trasparenza nei contratti
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Oggetto: Affidamento diretto in house a CSI Piemonte della FASE 2 del progetto METROPONTE e contestuale nomina del
Rup. Costituzione di FPV 2022 ai sensi art.175 co.5 quater lett.b) D.Lgs. 267/2000.



pubblici, l'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti  aggiudicatori  che operano  mediante  affidamenti 
diretti  nei  confronti  di   proprie società in house di cui  all'articolo  5 (…)  La  domanda  di  iscrizione   consente   alle
amministrazioni aggiudicatrici e agli  enti  aggiudicatori  sotto  la propria  responsabilità,  di  effettuare  affidamenti 
diretti   dei contratti   all'ente   strumentale";
 
Vista la comunicazione pec prot. 927 del 13 ottobre 2020 inviata dal RASA della Regione Piemonte all’ANAC, con la quale
è stata data comunicazione di variazione della compagine consortile del CSI a seguito dell’adesione della Città
metropolitana di Milano;
 
Rilevato che il rapporto di consorziamento e l'esercizio del controllo analogo rende pertanto il CSI Piemonte un ente in
house e strumentale in ambito informatico della Città metropolitana di Milano;
 
Richiamato il decreto dirigenziale dell'Area Infrastrutture RG 7858/2021 del 18 ottobre 2021 ad oggetto "Approvazione
dello schema di convenzione fra la Città metropolitana e il Consorzio per il Sistema Informativo CSI Piemonte per
l'affidamento diretto di prestazione di servizi in regime di esenzione IVA";
 
Richiamata la "Convenzione per l'affidamento diretto al CSI-Piemonte di prestazione di servizi in regime di esenzione iva"
prot. n. 165308/2021";
 
Considerato che la Città metropolitana di Milano, come previsto all'art. 1 comma 8 della Convenzione, ha
individuato che la FASE 2 del progetto Metroponte potesse essere realizzata in modo efficiente ed efficace dal Consorzio
per il Sistema Informativo; 
 
Vista la proposta tecnico economica la fase 2 del progetto Metroponte, presentata dal CSI Piemonte alla Città
metropolitana di Milano in data 20/07/2022, con prot. n. 115543/2022 ;
 
Rilevato che la proposta risulta coerente con gli obiettivi strategici della gestione e manutenzione delle infrastrutture e
risponde alle prescrizioni indicate dalle Linee Guida del Ministero delle Infrastrutture sulla gestione e monitoraggio della
sicurezza dei ponti del luglio 2022;
 
Verificato che la proposta tecnico economica formulata da CSI Piemonte prevede i seguenti importi: euro 405.103,36
(esente iva ai sensi dell'art. 10 del DPR 633/1972) aventi esigibilità nell'anno 2023. 
Dato atto altresì che l'offerta presentata da CSI Piemonte è da considerarsi economicamente congrua, in relazione ai
prezzi di mercato e all'ampiezza e qualità dei servizi offerti, presentando altresì il beneficio derivante dall'esenzione
dell'IVA in quanto la stazione appaltante è socia del consorzio, inoltre risultano soddisfatte dalle soluzioni proposte le
necessità tecniche e gestionali di maggiore rilevanza per l'Ente;
 
Verificato che alla data attuale un servizio analogo a quella di cui necessita l'Ente, non è presente né su convenzioni
attive su portale acquistinretepa di Consip S.p.A. né all'interno di quelle attivate da Aria spa, Azienda Regionale per
l'Innovazione e gli Acquisti della Regione Lombardia;
 
Preso atto che l'art. 6 della Convenzione fra la Città metropolitana e il Consorzio per il Sistema Informativo CSI Piemonte
per l'affidamento diretto di prestazione di servizi in regime di esenzione IVA indica che "L’affidamento formale delle
attività da parte della Città metropolitana al CSI avverrà con uno o più atti formali di approvazione della CTE
(configurazione tecnico economica) /PTE (proposte tecnico economiche) e relativa assunzione di impegno comunicata in
forma scritta al CSI da cui risultino gli estremi e il dispositivo dei provvedimenti";
 
Visto l'art. 5 del D.lgs. 50/2016 in materia di appalti non rientranti nell'applicazione del "Codice dei contratti", e
riscontrato che il presente affidamento sia escluso dall'applicazione dello stesso in quanto è aggiudicato ad una persona
giuridica di diritto pubblico o privato che è soggetta ad un controllo analogo da parte dell’amministrazione
aggiudicatrice, che effettua oltre l’80% delle proprie attività a favore delle amministrazioni controllanti e che non ha
partecipazioni dirette di capitali privati che premettano l’esercizio di una influenza dominante;
 
Richiamato altresì l'art. 16 del D.lgs. 175/2016 "Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica", relativo
agli affidamenti diretti di contratti alle società in house dalle amministrazione che esercitano su di esse il controllo
analogo;
 
Ritenuto quindi di affidare al Consorzio per il Sistema Informativo (CSI Piemonte), con sede in Torino, Corso Unione
Sovietica, n. 216, 10134, P. IVA01995120019 il la realizzazione della fase 2 del Progetto Metroponte per il periodo dalla
data di esecutività della presente determina, per un importo contrattuale complessivo di euro 405.103,36 (esente iva ai
sensi dell'art. 10 del DPR 633/1972);
 
Preso atto che, ai sensi dell'art. 191 del D. lgs. 267/2000 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali"
(TUEL), si possono effettuare spese solo se sussiste l’impegno contabile registrato sul competente programma del
Bilancio di previsione e l’attestazione della copertura finanziaria di cui all’art. 153, comma 5 del Tuel;
 



Richiamato l'articolo 163 (esercizio provvisorio e gestione provvisoria), commi 3 e 5 del D. Lgs. 267/2000 e dato atto
che:
 
- trattasi di una spesa a carattere continuativo necessaria a garantire il mantenimento del livello qualitativo e
quantitativo dei servizi esistenti;
 
Vista la delibera Anac 556 del 31 maggio 2017 ad oggetto "Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari", che al
paragrafo 2.5 indica che devono ritenersi escluse dall'applicazione della normativa in materia di tracciabilità sui flussi
finanziari le movimentazioni di danaro derivanti da prestazioni eseguite in favore di pubbliche amministrazioni da
soggetti, giuridicamente distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo analogo a quello che le medesime esercitano
sulle proprie strutture (cd. affidamenti in house), così come la faq Anac C4 sulle fattispecie non rientranti nel perimetro
della tracciabilità, e rilevato pertanto che il presente affidamento sia escluso dalla necessità di acquisire il CIG;
 
Dato atto inoltre che per l'esecuzione del servizio oggetto del presente affidamento non si rilevano rischi in materia di
salute e sicurezza sul lavoro, derivanti da interferenze con l'attività del committente, e pertanto i costi dei relativi oneri
della sicurezza risultano essere pari a zero, e non è altresì dovuta la redazione del Documento unico di valutazione dei
rischi da interferenze (DUVRI), ai sensi dell'art. 26, commi 3 e 5, del D.Lgs. 09.04.2008, n.81 e successive modifiche;
 
Ritenuto di nominare, contestualmente all'assunzione del presente provvedimento, quale Responsabile Unico del
Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. e nel rispetto di quanto previsto dalle linee guida ANAC
approvate dal Consiglio dell'autorità con deliberazione n. 1096 del 26/10/2016 e dal successivo aggiornamento al D.Lgs.
56/2017 approvato dal Consiglio in data 11/10/2017, che disciplinano in dettaglio nomina, ruolo e compiti del RUP, la
Direttrice del Settore Strade, viabilità e sicurezza stradale Arch. Alessandra Tadini, in possesso delle competenze e
dell'esperienza richieste, e di cui è stata acquisita la dichiarazione protocollo n. 189298/2022 in merito all'assenza di
conflitto di interessi all'assunzione di detti incarichi;
 
Evidenziato che per l’espletamento delle funzioni di Responsabile unico del procedimento non è previsto alcun
compenso aggiuntivo e, pertanto, non vi sono oneri a carico della Città metropolitana;
 
Dato atto che l'istruttoria del presente provvedimento è stata svolta da Roberta Donati Responsabile del Servizio Analisi
dei Dati e Capacity Building dell'Area Infrastrutture;
 
Richiamato l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, si indica quanto segue:
 
- il fine che con il contratto si intende perseguire è l’implementazione del sistema del Bridge Management System
(BMS), attraverso tre principali filoni di attività:

 
- il contraente è stato individuato mediante adesione a Proposta Tecnica economica del Consorzio per il Sistema
Informativo CSI Piemonte, visti gli artt. 5 e 192 del D.Lgs. 50/2016 e l'art. 16 del D.Lgs. 175/2016 in materia
di affidamenti diretti a società in house sulla quale la stazione appaltante esercita controllo analogo,  in ragione della
congruità e convenienza dei prezzi applicati, dell'ampiezza dei servizi offerti, del beneficio derivante dall'esenzione
dell'IVA in quanto la stazione appaltante è socia del consorzio, inoltre risultano soddisfatte dalle soluzioni proposte le
necessità tecniche e gestionali di maggiore rilevanza per l'Ente;
 
Atteso che la spesa complessiva di Euro 405.103,36 (esente iva ai sensi dell'art. 10 del DPR 633/1972), è imputata
secondo le indicazioni contabili di cui al presente provvedimento;
 
Visti: 
-  l’art. 175 comma 5 quater lettera e-bis del D. Lgs. 267/2000 prevede che: "Nel rispetto di quanto previsto dai
regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono
effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio: (…) - e-bis) in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le
variazioni relative a stanziamenti riferiti a operazioni di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate
secondo l'andamento della correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati ai contributi a rendicontazione,
escluse quelle previste dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le suddette variazioni di
bilancio sono comunicate trimestralmente alla giunta";
- l’art 175 comma 3 lettera d) del D. Lgs. n. 267/2000 secondo cui le variazioni necessarie alla reimputazione, agli

• la contestualizzazione degli oggetti geografici “ponti” che, in quanto eventi facenti parte del reticolo stradale,
per la loro corretta gestione è necessario che vengano ricondotti ad un sistema più complesso riferibile ad un
grafo stradale. Sarà dunque necessario rendere la struttura dell’attuale grafo stradale e dei suoi elementi (i
ponti, innanzitutto) funzionale al suo governo attraverso il sistema gestionale;

• la realizzazione di sviluppi evolutivi per ottimizzare il funzionamento del sistema gestionale sulla base di
richieste ed osservazioni pervenute dagli utenti successivamente al rilascio in esercizio;

• lo sviluppo di nuovi moduli del sistema gestionale finalizzati ad ampliare gli strumenti disponibili per il
monitoraggio dei ponti e delle strade ad essi connesse.



esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese
correlate, possono essere effettuate entro il 31 dicembre;
- l'art. 48, comma 1, lett. f) del Regolamento di Contabilità che prevede che i Dirigenti possano effettuare con
Determinazioni dirigenziali le variazioni di Bilancio in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le variazioni relative a
stanziamenti riferiti a operazioni di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo l'andamento
della correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati ai contributi a rendicontazione, escluse quelle previste
dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2021, n.118. Le suddette variazioni di bilancio sono
comunicate trimestralmente al sindaco.
Dato atto che:
- la spesa complessiva di € 405.103,36 IVA esente è finanziata mediante risorse assegnate con decreto del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti pubblicato sul registro ufficiale 8118.11-06-2020 per la realizzazione del progetto
Metroponte (CUP I59J19000270001) per la gestione dei ponti stradali della Città metropolitana di Milano e risulta
imputata come segue:
- per € 243.913,91 al capitolo 10051044 "SPESE PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO
TRIENNALE DEL TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE - SERVIZI FONDI MIT (FINANZIATO DA AVANZO VINCOLATO)"
del Bilancio 2022 Missione 10 - Programma 05 - Titolo 1 - Macro Aggregato 03 - Piano dei Conti Finanziario
U.1.03.02.99.999, Codice Conto Economico 2.1.2.01.99.999 - Codice Stato Patrimoniale 2.4.7.03.04.01.001
- per € 161.189,45 al capitolo 10051160 " SPESE PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO
TRIENNALE DEL TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE - SERVIZI FONDI MIT (FINALIZZATO A CAP. 20000056
INSIEME ALTRI CAPITOLI MIT)" del Bilancio 2022 Missione 10 - Programma 05 - Titolo 1 - Macro Aggregato 03 - Piano dei
Conti Finanziario U.1.03.02.99.999, Codice Conto Economico 2.1.2.01.99.999 - Codice Stato Patrimoniale
2.4.7.03.04.01.001
 
Rilevato che la relativa entrata risulta interamente accertata con Determina RG 8208/2022 con riferimento al capitolo
20000056 TRASFERIMENTO STATALE PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO TRIENNALE DEL
TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE - FONDI MIT (FINALIZZATO A CAP. 10051160 E 10051161 INSIEME ALTRI
CAPITOLI MIT) del Bilancio 2022 Titolo 2 Tipologia 0101 Cat. 01, Piano dei Conti Finanziario E.2.01.01.01.001, Conto
dello stato economico 1.3.1.01.01.001, Conto dello stato patrimoniale 1.3.2.03.01.01.001;
 
Considerato, pertanto, che si rende necessario impegnare la spesa complessiva di € € 405.103,36 IVA esente a favore del
CSI Piemonte, con sede in Torino, Corso Unione Sovietica, n. 216, 10134, P. IVA01995120019, procedendo alla 
costituzione di FPV con esigibilità 2023, procedendo alla seguente variazione:
- € 243.913,91 al capitolo 10051044 "SPESE PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO
TRIENNALE DEL TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE - SERVIZI FONDI MIT (FINANZIATO DA AVANZO VINCOLATO)"
del Bilancio 2022 Missione 10 - Programma 05 - Titolo 1 - Macro Aggregato 03 - Piano dei Conti Finanziario
U.1.03.02.99.999, Codice Conto Economico 2.1.2.01.99.999 - Codice Stato Patrimoniale 2.4.7.03.04.01.001
- € 161.189,45 al capitolo 10051160 "SPESE PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO
TRIENNALE DEL TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE - SERVIZI FONDI MIT (FINALIZZATO A CAP. 20000056
INSIEME ALTRI CAPITOLI MIT)" del Bilancio 2022 Missione 10 - Programma 05 - Titolo 1 - Macro Aggregato 03 - Piano dei
Conti Finanziario U.1.03.02.99.999, Codice Conto Economico 2.1.2.01.99.999 - Codice Stato Patrimoniale
2.4.7.03.04.01.001
+ € 243.913,91 sul costituendo FPV con esigibilità 2023 al capitolo 10051044 "SPESE PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO
PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO TRIENNALE DEL TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE - SERVIZI FONDI MIT
(FINANZIATO DA AVANZO VINCOLATO)" del Bilancio 2023 Missione 10 - Programma 05 - Titolo 1 - Macro Aggregato 03 -
Piano dei Conti Finanziario U.1.03.02.99.999, Codice Conto Economico 2.1.2.01.99.999 - Codice Stato Patrimoniale
2.4.7.03.04.01.001
+ € 161.189,45 sul costituendo FPV con esigibilità 2023 al capitolo 10051160 " SPESE PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO
PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO TRIENNALE DEL TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE - SERVIZI FONDI MIT
(FINALIZZATO A CAP. 20000056 INSIEME ALTRI CAPITOLI MIT)" del Bilancio 2023 Missione 10 - Programma 05 - Titolo 1 -
Macro Aggregato 03 - Piano dei Conti Finanziario U.1.03.02.99.999, Codice Conto Economico 2.1.2.01.99.999 - Codice
Stato Patrimoniale 2.4.7.03.04.01.001;
 
Visti:
- l'art. 175, comma 5-quater, lettera b, del D. Lgs. n. 267/2000, recante le norme riferite alla variazioni al Bilancio di
previsione e al Bilancio esecutivo di gestione;  
- l'art. 48, comma 1, lett. b) del Regolamento di Contabilità che prevede che i Dirigenti possano effettuare con
Determinazioni dirigenziali le variazioni di Bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il Fondo Pluriennale Vincolato e gli
stanziamenti correlati, in termini di competenza di cassa, escluse quelle previste dall'art. 3, comma 5 del
D.Lgs.118/2011;
 
Dato atto, ai sensi dell'art.6 del D.L. 78/2010 convertito in Legge n. 122/2010, che la spesa di cui trattasi non rientra tra
le tipologie contemplate dalla normativa citata;
 
Dato atto che, con riferimento al possesso dei prescritti requisiti, si è provveduto alle seguenti verifiche concluse con
esito positivo:
 



- verifica di regolarità contributiva mediante il servizio "Durc on line" protocollo Città metropolitana di Milano n.
189255/2022 del 06/12/2022 (prot. INPS_32964924 scadenza validità 01/02/2023);
 
- consultazione Casellario delle imprese - Annotazioni riservate A.N.A.C. protocollo Città metropolitana di Milano
n. 189257 del 06/12/2022;
 
- certificato casellario giudiziale prot. n. 192326/2022 del 14/12/2022;
 
Dato atto che si è provveduto altresì all'invio delle seguenti richieste:
- visura camerale ordinaria della Camera di Commercio di Torino, che in data 15/12/2022 risulta "in elaborazione"
sul sito infocamere "verifiche PA" attestante l'inesistenza di procedure concorsuali in corso o pregresse; 
- certificato dell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato prot. richiesta n.  191123/2022 e
193006/2022; 
- certificato dei carichi pendenti - attestazione di regolarità fiscale richiesto all'Agenzia delle Entrate - ufficio
territoriale Torino 1 - protocollo Città metropolitana di Milano n. 191509 del 13/12/2022;
 
Considerato che sono ancora in corso i seguenti controlli: visura camerale ordinaria, certificato dell'anagrafe delle
sanzioni amministrative dipendenti da reato e certificato dei carichi pendenti; il servizio viene affidato sotto condizione
risolutiva in funzione degli esiti dei controlli mancanti e solo all’esito positivo degli stessi si provvederà alla loro presa
d'atto.
 
Verificato che sono stati rispettati da CSI Piemonte, gli obblighi in tema di trasparenza e pubblicità prescritti dal
D.Lgs.33/2013, con particolare riferimento a quanto previsto dagli artt. 14, 15 bis e 22;
 
 
Visti:
 
- la legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni", che
dispone all’art. 1 comma 16 il subentro dal primo gennaio 2015 delle Città Metropolitane alle Province omonime che
succedono ad esse in tutti i rapporti attivi e passivi e ne esercitano le funzioni proprie ed attribuite nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica e degli obiettivi del patto di stabilità dell’Ente; 
- lo Statuto della Città Metropolitana di Milano; 
- la legge n. 190 / 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione” e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti nel PTPCT della Città
Metropolitana di Milano; 
- gli artt. 38 e 39 del Testo Unificato del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi vigente; 
- l’art. 11 comma 5, del vigente Regolamento sul sistema dei controlli interni dell’Ente; 
- il Codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente;
 
Dato atto che:
 
- Il presente provvedimento è classificato a rischio medio dall’art. 5 del PTPCT vigente tra le attività a rischio di
corruzione, e sono stati effettuati i controlli previsti dal Regolamento sul sistema dei controlli interni e dalle direttive
interne; 
- il presente provvedimento è assunto nel rispetto delle norme sulla privacy ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 del
27 aprile 2016 e del D.L.gs n. 101/2018; 
- risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a quanto previsto dall’art. 2 della
L.241/1990, nonché dall’articolo 15 del Regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di accesso ai
documenti amministrativi, e che il procedimento non è elencato nella tabella A del Regolamento stesso; 
- che è stata acquisita la dichiarazione della Direttrice Alessandra Tadini (prot. 189298/2022), quale Responsabile del
procedimento circa l’insussistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse per lo svolgimento dell’incarico
e l’osservanza dei doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 53, comma 5, del D.lgs. 165/2001 e 5
e 6 del Codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente, conservata agli atti;
 
Richiamati gli atti di programmazione finanziaria dell’Ente (DUP e Bilancio di previsione), di gestione (PEG), il Piano
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), ed il codice di comportamento dell’Ente; 
 
Dato atto altresì che, ai sensi della Legge n. 241/90 e s.m.i., il Responsabile del presente procedimento, nonché del
trattamento dei dati ai fini della tutela dei dati personali è la Direttrice del Settore Strade, viabilità e sicurezza stradale
Arch. Alessandra Tadini;
 
Nell’esprimere la regolarità tecnica del provvedimento ai sensi dell'art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;
 

 
DETERMINA

 



 
richiamate integralmente le premesse, che costituiscono parte integrante del presente dispositivo;
1) di approvare la spesa complessiva di € € 405.103,36 (esente iva ai sensi dell'art. 10 del DPR 633/1972) a favore del CSI
Piemonte, con sede in Torino, Corso Unione Sovietica, n. 216, 10134, P. IVA01995120019 per affidare, mediante
affidamento diretto, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell'art.192 del D.Lgs 50/2016, la realizzazione del
Progetto Metroponte Fase II, come da offerta Prot. n.115543/2022;
 
2) di dare atto che l'affidamento del presente servizio è ricompreso all'interno della "Convenzione fra la Città
metropolitana e il Consorzio per il Sistema Informativo CSI Piemonte per l'affidamento diretto di prestazione di servizi in
regime di esenzione IVA", approvata con decreto dirigenziale dell'Area Infrastrutture RG 7858/2021 del 18 ottobre 2021;
 
3) di procedere alla costituzione di FPV con esigibilità 2023 procedendo alla seguente variazione:

- € 243.913,91 al capitolo 10051044 "SPESE PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO
TRIENNALE DEL TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE - SERVIZI FONDI MIT (FINANZIATO DA AVANZO
VINCOLATO)" del Bilancio 2022 Missione 10 - Programma 05 - Titolo 1 - Macro Aggregato 03 - Piano dei Conti
Finanziario U.1.03.02.99.999, Codice Conto Economico 2.1.2.01.99.999 - Codice Stato Patrimoniale
2.4.7.03.04.01.001
- € 161.189,45 al capitolo 10051160 " SPESE PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO
TRIENNALE DEL TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE - SERVIZI FONDI MIT (FINALIZZATO A CAP. 20000056
INSIEME ALTRI CAPITOLI MIT)" del Bilancio 2022 Missione 10 - Programma 05 - Titolo 1 - Macro Aggregato 03 - Piano
dei Conti Finanziario U.1.03.02.99.999, Codice Conto Economico 2.1.2.01.99.999 - Codice Stato Patrimoniale
2.4.7.03.04.01.001
+ € 243.913,91 sul costituendo FPV con esigibilità 2023 al capitolo 10051044 "SPESE PER ATTIVITA' DI
MONITORAGGIO PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO TRIENNALE DEL TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE -
SERVIZI FONDI MIT (FINANZIATO DA AVANZO VINCOLATO)" del Bilancio 2023 Missione 10 - Programma 05 - Titolo 1 -
Macro Aggregato 03 - Piano dei Conti Finanziario U.1.03.02.99.999, Codice Conto Economico 2.1.2.01.99.999 -
Codice Stato Patrimoniale 2.4.7.03.04.01.001
+ € 161.189,45 sul costituendo FPV con esigibilità 2023 al capitolo 10051160 " SPESE PER ATTIVITA' DI
MONITORAGGIO PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO TRIENNALE DEL TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE -
SERVIZI FONDI MIT (FINALIZZATO A CAP. 20000056 INSIEME ALTRI CAPITOLI MIT)" del Bilancio 2023 Missione 10 -
Programma 05 - Titolo 1 - Macro Aggregato 03 - Piano dei Conti Finanziario U.1.03.02.99.999, Codice Conto
Economico 2.1.2.01.99.999 - Codice Stato Patrimoniale 2.4.7.03.04.01.001;

4) di approvare ai sensi dell’art.175, comma 5-quater, lettera B del decreto legislativo 267/2000 e successive modifiche
ed integrazioni,  le variazioni del Bilancio 2022 e le relative variazioni di Peg fra gli stanziamenti riguardanti il Fondo
Pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati in termini di competenza e di cassa, a seguito di variazione del 
cronoprogramma come indicato nel prospetto allegato parte integrante del presente provvedimento;
5) di trasmettere il presente provvedimento al Settore Contabilità per gli adempimenti conseguenti; 
6) di disporre per la comunicazione dell'adozione del presente provvedimento al Sindaco e al Collegio dei revisori; 
7) di provvedere alla pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio on line della Città Metropolitana di Milano; 
8) di provvedere, altresì, alla pubblicazione del presente atto ai sensi dell'art. 174, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000; 
9) di dare atto che con la presente variazione non vengono modificati gli equilibri di Bilancio; 
10) di provvedere alla pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio e nella sezione "Amministrazione Trasparente"
on-line della Città metropolitana di Milano, ai sensi degli artt. 37 e 23, c. 1, lett. b) del D.Lgs. 33/2013 e dell'art. 29, c.
1, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., trattandosi di determina a contrarre e di aggiudicazione;
11) di dare atto che la spesa oggetto del presente provvedimento è includibile in quelle a carattere continuativo,
necessarie a garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti;
12) di nominare, contestualmente all'assunzione del presente provvedimento, quale Responsabile Unico del
Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., e nel rispetto di quanto previsto dalle linee guida ANAC
citate in premessa, relative alla nomina, ruolo e compiti del RUP, la Direttrice del Settore Strade, viabilità e sicurezza
stradale Arch. Alessandra Tadini, in possesso dei requisiti e delle competenze adeguate allo svolgimento di tale incarico;
13) di trasmettere copia del presente provvedimento di nomina all’interessato, precisando che per le funzioni di
Responsabile unico del procedimento e di direttore dell’esecuzione non è previsto alcun compenso aggiuntivo e,
pertanto, non vi sono oneri a carico della Città metropolitana;
14) di attestare che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla Legge 190/2012, dal PTPCT 2021-2023 della
Città Metropolitana di Milano e che sono state osservate le direttive impartite al riguardo;
15) di trasmettere il presente atto al Responsabile della prevenzione della corruzione della Città metropolitana di
Milano;
 
Si richiama la deroga alle disposizioni dell’art. 32, comma 11, del Dlgs n. 50/2016, disposta dalla Legge n. 41/2020 del
06/06/2020 e s.m.i.
Si attesta che il presente atto sarà pubblicato nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito dell'Ente, ai sensi
dell'art. 18 e dell'art. 23 lett. b) del D.lgs. 33/2013 e s.m.i e dell'art. 29 del D.lgs. 50/2016. e s.m.i.
 
 

  La Direttrice
Settore Strade, viabilità e sicurezza stradale 



Arch. Alessandra Tadini
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate
 
 
 
   
  
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
Indicazioni Contabili
La spesa di euro 405.103,36= (IVA esente ai sensi dell'art. 10 del DPR 633/1972) è finanziata mediante risorse assegnate
con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti pubblicato sul registro ufficiale 8118.11-06-2020 per la
realizzazione del progetto Metroponte (CUP I59J19000270001) per la gestione dei ponti stradali della Città
metropolitana di Milano, come di seguito indicato:  
- per € 243.913,91 al capitolo 10051044 "SPESE PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO
TRIENNALE DEL TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE - SERVIZI FONDI MIT (FINANZIATO DA AVANZO VINCOLATO)"
del Bilancio 2022 Missione 10 - Programma 05 - Titolo 1 - Macro Aggregato 03 - Piano dei Conti Finanziario
U.1.03.02.99.999, Codice Conto Economico 2.1.2.01.99.999 - Codice Stato Patrimoniale 2.4.7.03.04.01.001  
- per € 161.189,45 al capitolo 10051160 " SPESE PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO PREVISTA DAL PIANO STRATEGICO
TRIENNALE DEL TERRITORIO METROPOLITANO - METROPONTE - SERVIZI FONDI MIT (FINALIZZATO A CAP. 20000056
INSIEME ALTRI CAPITOLI MIT)" del Bilancio 2022 Missione 10 - Programma 05 - Titolo 1 - Macro Aggregato 03 - Piano dei
Conti Finanziario U.1.03.02.99.999, Codice Conto Economico 2.1.2.01.99.999 - Codice Stato Patrimoniale
2.4.7.03.04.01.001.  
La relativa entrata è interamente accertata con DT 8208/2022.  
 
Si ritiene di procedere all'istituzione di FPV 2023 ai sensi art.175 co.5 quater lett.b) D.Lgs. 267/2000 per l'importo
complessivo di € 405.103,36 in quanto esigibili nel 2023 come da tabella allegata.  


